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3 GliStatuti,e Stabilimenti nell’Ordine noftro, fono quelli,

che durano inperpetuo,fedal Capitolo Géneraleion fono

efpreflamente riuecatiz Perod Ordinationifono quelle,che

RS Ox7,9 nome dirFrarellijo Eratifi contens.
L2 gono mtzi quelliy¢hannofatta Profeffig-

Il Conuento slintende cfere quello,dos,

+la, Chicfa: Nnfermeria ;e gli Albergi, 0

nondurane fenon fin’allalero Capitolo fegucnte,g né pit;

eceettogquelle,che nominatamente (3ranno confermate .
4 |Alberge ¢nowe famigliare 4 ghi Iralianiy Francefi; e Spas
gnuoli, 1l quale fignifica holpitie; e:cosi fi chiamano le cafe,
nelle qualiiFratellinoftri, Natione per Natione, mangia-
noseficongregano.infieme.. ' '

5 Pilieri fichiamano gli Otto, Bagliui Conuentualiy Capi,
Prefidenti;cicomg colonneidelle Nationi» Percioche le co- -

lonne volgarmente {ichiamano Rilieri.; T

& Sottonome diBailij (o cDméidicia'mo)Bag'Iiui,ﬁ compten
dono i BagliniContentualise Capitolarisi Prioriyil:Caftel-

lano d’Empofta: E Bailijnell'antica Lingua Francefe erano
chiamatii Prefetti, od Amminiftratori delle cafe, ode gli
aleri pdderi ! Dalchele!@omiméndeé da’ Mageiori ‘oftrifu-

- -ronedetteBaijlie. Percioche anco hoggidicchiamanod Fran7 .

cefi Bgi]i_c,l’allog-’-’,t_i@ai, de’ poderiacerto tempo s 0 lecon-
cefliont fatte fotto conditione .. - | -

7« Marelcialle, il quale ¢ Bagliuo Conuentuale della Ve |

nerabile Lingua d’Aluergnayevocabolo militare. iliqui-

le hanno viurpato i Fgancefi da, i hedefchi,coll qual ng-
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ellaSi g?zﬁmmne delle Parafe, T:tarfc: XI X, % 3 :
e chiamano i Tribuni de”Soldatt. "’

8 ~ Turcopiliéro, Bagliuo Conucntuale della Verrer'iblif: Lin
guad’ Ingiulterm,h dice'da’ Turdopoli,i quali, cone'fi Ir:u’c*’e
mll Hiftorie delle guerre f.m:e da’ Chuiha.m in Sonn,cram
Canalli Leogzcn e .

9 Douunqueh dice Configlio [Emplic:“emente & 1‘1?0‘]1(1* 3=
iente,, Cost e gliStatuti, cotne e Librrdi Cantellarm) i
debbe mtc:ndeu del Confallo ordinatio . :

1o~ Sguardro € voce Francelere fignificardgione;ofia confdc-

ratione (o per mﬁduc) ninetto, il quale'Sguardio € afiti~
s:'111T mo, & il Privfio gitdiesodelta Cafa delio Spedale,

< Rittforze e prefd ditlla edéfima Lingua,e fignifica ¢ corro=
bm atiqne (o per cosidire) for t:hcatmnc, E quihci R m‘f'ouo
diﬁmfolm ¢ioe Portificamento del Fortificamento,

12- Ogni Volta, che i tratta de’” Priori, s'intende ancora’ del

CafteHario d l:mpofhl e quandofitrarra de’ Pri 1or1t1, in-
tende anco delty Caftellania d"Empoflta. _

13 Afferiiblet chidmatios Franceli Ie Congie w*tthm,Dcl qua-©
lenofie Viiamoquando 1 Fratelli' dbiiyi fi congrezano tniie-
me per alcuni negotij appartencirt i (J;dme'noftio.

14 Nell'Affetublee de’ Priorati fitori di Contente;, Vi debba-

o effere prefenti almeno tre Fratelli uccuun in Conuentq),
oltrd il Capo, ¢ Prefidente ., :

15° 84tto home,o vocabolo'di Commerde? venooﬁo i Priora<"
thla'Caftellaniad’ Empoﬁa 1Baglngéi, 1P0dcr1,1MemDr:,
oY Cife' Te Pofleffioni, e tatt ch altigbeni diqual fi vog]m.

forte’del'Ordine nofko. :

16 Douene gli Statuti, o nelle Bolle noftre fi £ mentione di
Beneficio, intendiamodi Bem ficio Ecclefiaftico. con cura,
ofenzacura, |

17 Sotto nomedi Mottorioss inteddond i futti defla Einen Vegeatito fae.

| da,chefitaccogliono dal gigrnd defla moree del Couietidas g

Yoresfinalld Felta diS. Filippo,e Gacomo profiima feguéte.
18 V;zcante nella Comenda incédiamo per i frutei d'vaango,

tqualipaffato il Mortorio,fi taccogliono a nome del Tefi 1.
19 Arru aggi{ono debict vecchiso f.t teftode’ debiti.
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20 Douunque fi parla de’ diritti del commun Teforo,fidebbe
intendere de gli Spoglide” Mortorij, de” Vacanti, delle Ri- .
fponfioni , & Impofitioni, delle Penfioni, d¢’ Pallaggi,e de
oli Arreraggle ... %3 o' Tiilsn
2y Perfimili diritti folamente non pagati, s'intendonof Fra.
tellinoftri eflere Debitori,in mode,che poffino effere prina-
ti delle Commende; ¢ dell’ Amminiftrationi , che pofleggo-
no,fenza {peranza di confeguirne dell’altre.Ma per altri de-
biti, non s'intendono effere Debitori per l'effetto fudetto; fe
prima non faranno fatilegitimamente ammaoniti da’ Rice-
uitori, e Procuratorine’ Priorati, & in Conuento dal Con-
{eruatore Conuentuale s ¢ fiano per quelliftat: condannati,
o quelli habbine confeffati. -
a2 Cabimento € vocabolo Francefe, da cabire, che fignifica
torre  fare qualche cofa, della quale altri ftima poter dare
buon conto: E cosi fichiama la prima Commenda, che fi
concede al Fratello per ordine della fua Antianita,
23 Motitione,che volgarméte fi dice Smutitione,¢ fimilmen-
‘te dittione Fracefe,e fignifica nominatione,o fia pronuncia-
tione,percioche motire nell’antica Lingua Francele ¢liftef-
{o,ch’¢ dire,nominate,o pronunciare: Diquelto vocabolofi
feruonoiFratelli nelle Lingue , quando fi dichiaraa chi fia
ftata conceduta Ja Commenda,la cui amminiftratione vaca,
24 PerFiarnaldisintendono quelli,ch’vitimamente dopo gli
altri hanno fatta Profefsione nell’Ordine noftro,quafi Tiro-
i :il quale vocabolo,ch'anch’egli € Francele, fit commune,
e frequente in Terra Santa’: Percioche coloro,ech’iui di Pa-
dri Chriftiani erano natiserano detti Polani; E coloro,ch’efs
{endo narinelle Parti oltra Marine , quiniveniuano , erano
‘da loro chiamatiFiarnaldi. :
25 Lingue nell'Ordine noftro,fono chiamate le Nationi. » .
26 Colletta ¢ quadoiFratellifi congregano infieme per trat |
tar alcuna cofa appartenente alla Lingua, overoall’Alber- |
ge lorosdetta dal raccogliere,o adunare infieme i Fratelli.
27 Chi ¢ privato dell’habito, s'intende effere prinato ditutte
le Commende, Beneficij, & Antianita ; ancorche cio 1;1911 fL
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vfurp?.to dy nafttiM mE‘f’,q}mndb fa eusigo lafc eflri od
clettionede’ Bratélli p per mandatglis b uugﬁ in cruar-
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pagnie,& in numero {i mandauano.»

31 Soldex &-detra da Soldoy, gh'¢ fpacig @i danaye,viago;da’
Francefi, ItJ.llrmlJ e Sp:] Unuuh Ond{. lo i’t:pcnd'io f&detto
Soldeas 7 ewo R e e

32 'Gigliaty fonbaldumdmm d'argcdto,nc qm{l Erafmlpxto
n’giglio; cheqnfcdm dé Francdh : Percioche glilraliani
thiainano il g;glm, fei de”qualifacenatio, Vi Fiorino
-di Rodi Adeni perd fono dopinione che quel danaro cosi
A1 chidmafle 'da Roberto di [uiy Gran Masoftro ;penlando,
chieda lui ol ordinaro ; clfogni {ecdnda feria della Quin-
’ql].lcrt‘ihﬂl fi du’tnbmﬂcw ciafcan L-mtc:llo \’n (:rifr Jto; dd
che honshiteribzza alcuda o0 1 0bEg :

33 'TI'Fiorino'di'Rodi contiene venti Afpri Turchefch:,&: ogiii
Alfpro fedici danti di Rodi; E treF:@rim diRodi > 1:;1 Afpn,
otterdanati, finnovio Sciide del Sofe LR EPRONIH S

34 ' Tatiérs phrimenité etano: dandri“d argenia,cc-"l dcm c8-
‘mralcant voglioro, dad'Giano’ Kédl Cipro s #'iéme dcl qu:i—-
“lefiflimpaniho. gt ot iR

35 ‘Diiproptiamento ¢come prluanone ‘et proprios qmndn
i Fratelli dichiarano cio che hanno m mo]:nh, od in mbba
domeftica, e fdmlgliirc i H o

36°1Pratelli, che venendo'in Conufnto L 3t quﬂI"o patten-
duh mmono nel camino,s mtendono}norme T Connento.
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37\4 Elle prouede’ FmtdliC'tuahm}‘r,{tattmrumc le‘rf‘l‘M,
m, ¢ Materni;
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s'interidono il Padrf:‘ 3. M adre gl :"un 5 e le Aue Pater-
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Cio fit ordina-
to dal Maeftro
ra (mg]lclnm
diVillarero,che
fii 77. anni pri-
ma del Maeftro
Fra Roberto di
Iunlliaco. Veg-
ganh le noftre
Iftorie nella fe-
conda parte a
caree 6. € I4.

D! Prnprnn'-f_--
to quado (1 deb
bataie. Veggafi
fopra Ju itac 6.
della Chiefa, e
itac.g.dell’ V-
cio de’ Fratelli.
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